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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00034386

ESC - Ente schedatore S70

ECP - Ente competente S70

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione cantoria

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AP

PVCC - Comune Lapedona

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790
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DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega marchigiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno di abete/ verniciatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 124

MISL - Larghezza 225

MISN - Lunghezza 1050

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

screpolature

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La cantoria posta al di sopra della bussola si presenta nei colori verde 
e ocra. Uno zoccolo precede il corpo centrale che è costituito da 
quattro colonnine ornate da festoni floreali, da due specchi laterali con 
festoni, strumenti, spartiti musicali e nastri azzurri che riprendono 
l'ornato dello specchio centrale più grande degli altri. Una cornice 
conclude l'insieme e riprende il motivo dello zoccolo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La cantoria risale alla fine del sec. XVIII, quando la chiesa fu 
riedificata (1792) e nella finezza dell'esecuzione denota la mano di un 
buon artista probabilmente locale. Da un inventario della Collegiata 
del 1765 si apprende che nella Cantoria vi era un organo a cinque 
registri risalente al 1692. I canonici concorsero al suo acquisto con 
"rubie 3 di grano. Ma esso fu sostituito nel 1784 da un altro "di dodici 
registri lavorato dal celebre Gaetano Calido con suo cassone", 
all'acquisto del quale concorsero i canonici e l'arciprete Trasatti. 
Quest'ultimo, quando la chiesa fu riedificata, nel 1792, fece 
aggiungere un altro registro dallo stesso autore e fece dipingere 
l'orchestra sempre a sue spese.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS Urbino 47762-H

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1982

CMPN - Nome Lucattelli L. A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Montevecchi B.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Andreani M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Andreani M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


